
A  Poggiardo,  la  festa  di
chiusura  di  “Piccole  Cime
Crescono”
POGGIARDO – Mercoledì 18 dicembre, dalle 16 alle 18, avrà
luogo presso la scuola primaria dell’I.C. di  Poggiardo, la
festa  di  chiusura  progetto  “Piccole  Cime  Crescono”,
organizzata  alla  presenza  di  Istituzioni,  del  dirigente
scolastico, esperti formatori e insegnanti. Saranno allestite
4 aree gioco STEM dedicate a bambini di età compresa tra i 5 e
i 10 anni, coordinate dall’Ente di Formazione professionale –
Soc.  Coop.  sociale  Libellula  e  dei  partner  di  progetto.
Durante il pomeriggio, si potrà gustare una merenda “unica”, a
cura del Food Truck Cime di Rapa.

Obiettivi del progetto che si è svolto nell’Ambito-distretto
territoriale di Poggiardo, sono stati:

Contrastare  la  povertà  educativa  e  l’abbandono1.
scolastico  integrando  ai  percorsi  di  apprendimento
scolastico dei metodi extra-curriculari, per favorire lo
sviluppo di competenze cognitive e sociali, competenze e
digitali, coinvolgendo nel processo le famiglie e la
comunità;
Creare  una  metodologia  didattica  non-convenzionale  su2.
base STEM, replicabile in altri ambienti, che supporti e
faciliti  la  diminuzione  della  povertà  educativa  e
dell’abbandono scolastico, nonché il dialogo tra i vari
attori educativi.

 

Il  progetto  “Piccole  Cime  Crescono”  è  nato  per  creare  e
valorizzare  nuovi  percorsi  di  apprendimento  che
disincentivassero  l’abbandono  scolastico,  integrando
istruzione pubblica e privata. Il progetto ha supportato gli
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interventi  sociali  preesistenti,  lavorando  su  l’insieme  di
buone  pratiche  territoriali,  coinvolgendo  psicologi,
educatori,  pedagogisti,  tecnici,  formatori  esperti  nelle
materie stem.

 

Il  coinvolgimento  attivo  della  famiglia  sin  dalla  fase
iniziale del progetto è stato fondamentale per le attività dei
bambini: da un lato il progetto prevede un sostegno della
genitorialità in un’ottica di conciliazione famiglia/lavoro: i
laboratori si sono svolti in orario pomeridiano, consentendo
ai genitori lavoratori di avere come riferimento un luogo
protetto  dove  i  propri  figli  approfondiscono,  studiano  e
condividono i percorsi scolastici nonchè trascorrono anche il
tempo libero dedicandosi alla cura del proprio corpo e della
propria alimentazione.

 


